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200.000 lir a per l'Unit à 
dalla « Rinascit a » di Ravenna 
La societ à eulturalt'Sportlv a « Rinascit a » di Ra-

venn a ha Inviat o al compagn o Long o la somm a di 
200.000 lir a per « l'Unit à » accompagnandol a con la 
seguent e lettera : 

 Profondament e addolorat i per la mort e del com -
pagn o Togliatti , a nom e dell a societ à "  Rinascit a " , 
che lo ebbe nel 1946 all'inaugurazion e dell a sua sede, 
memor i di quest o grand e privilegi o t i inviam o per 
"  l'Unit à "  In suo onor e la somm a di L. 200.000 -. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
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Alta affluenza alle urne 

nelle elezioni cilene 
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apparso ieri su : ripubblichiam o il'TEST O E 

PROMEMORIA TOGLIATTI 
ulle questioni del movimento operaio 
internazionale e della unità operaia 

E' quest o l'ultim o scritt o del capo del nostr o Partito , redatt o a 
Yalta poch e ore prim a del malor e che lo cols e al campo Arte k 
l numero di  in 

bndita da ieri in tutt e le 
licole ha pubblicato il te-

dei promemoria scritto 
Togliatt i a Yalta pochi 

lorn i prim a della morte, 
|torno alle questioni del 
ivimento operaio interna-
snale e della sua unità. 
i testo è preceduto dalla 

|guente premessa del com-
igno i : 

l promemoria che pub-
lichiamo sui problemi del 
Eovimento operaio e comu-

a internazionale e della 
la unità è stato terminato 
i l compagno Togliatt i po-
lle ore prim a che lo col-
asse il fatale malore che 

lo tolse per  sempre.
e  testo doveva essere 

ipiato.a macchina mentre 
compagno Togliatt i sf re-

iva ad Artek a visitare il 
impo internazionale  dei 
ìonieri. Al ritorno , egli si 
servava di rivedere an-
i>ra il dattiloscrìtto . 
« Si sa che il compagno 
jgliatt i redigeva- i .suoi 

fritt i con grande sicurezza 
espressione e con una sent-
ir à chiara e precisa, sen-

o con pochissime corre-
ani, per  lo più aggiunte, 

e a margine. Anche il 
\o ultim o scritto colpisce 
tr  queste qualità, e testi-
ionia che ' fino all'ultim o 
[omento il compagno To-, 
iatt i fu impegnato in mo-

vigoroso e lucido nel la-
tto. Nulla lascia presagire 
isorgere del male atroce 

le impedì al compagno To-
iatt i di rivedere ancora, 

ie si proponeva, il suo 
tomemoria.. 
[« a noi crediamo che, an-
\e senza questa revisione 
fefinitiva,  possiamo consl-
brare il testo lasciatoci co-

la precisa espressione 
fel suo pensiero sui. pro-
emi trattati . a -

del nostro Partit o prese 
^noscenza con grande emo-
>ne del documento pre-
irat o dal compagno To-
patti . riconobbe che " i n 
so sono ribadit e con gran-
. chiarezza le posizioni del 
astro Partit o in merito al-
ittual e situazione del mo-
^mento comunista interna-
t a l e "  e lo fece proprio . 
« Pubblichiamo perciò il 

romemoria del compagno 
foglietti come precisa 

pressione ' della posizione 
ti Partit o sui problemi del 
jvimento operaio e comu-

|sta internazionale e della 
la unità ». 

, agosto 1964. 
 lettera del P.C. dell'US, con l'imito 

alla riunione preparatoria della conferen-
za internazionale giunse a  pochi 
giorni prima della mia partenza. Non ab-
biamo quindi avuto la possibilità di esaminarla in 
una riunione collettiva della direzione, anche per 
l'assenza di molti compagni. Abbiamo soltanto po-
tuto avere uno scambio rapido di idee jra alcuni 
compagni della segrete-

* - * X * t 

Coccia in A.A. 
all'assassin o 

dt I carabinier e 
Oltr e trecent o perso -

ne son o stat e sottopo -
ste ad interrogator i 
nell a giornat a di ier i 
dall e forz e di polizi a 
che dann o la cacci a 
agl i assassin i del ca-
rabinier e Vittori o T i -

1 ralongo , uccis o l'altr a 
sera davant i all a ca -
serm a di Selva dall a 
fucilat a di un terrori . 
sta altoatesino . 

Dell'Alt o Adig e si è 
occupat o ier i nell a 
sua riunion e anch e i l 
Consigli o dei ministri . 

'  (A pagina 2 n ser-
vizio e le altr e infor -
mazioni). ' 

ria.  lettera sarà sot-
toposta al Comitato 
centrale del partito che 
si riunirà  alla metà di 
settembre.  intan-
to fermo che noi pren-
deremo parte, e parte 
attiva, alla riunione pre-
paratòria.  e riserve 
circa  l'opportunità della 
conferenza- An t exnazionale. 
rimangono > pero in noi, 
soprattutto perché è ormai 
evidente che a questa non 
parteciperà un gruppo non 
trascurabile di partiti, ol-
tre quello cinese. Nella 
stessa riunione preparato-
ria ci sarà senza dubbio 
offerta la possibilità di 
esporre e motivare le no-
stre posizioni, anche per-
ché esse investono tutta 
una serie di problemi del 
movimento operaio e co-
munista internazionale.
questi problemi farò un 
rapido cenno nel presente 
memoriale, anche allo sco-
po di facilitare ulteriori 
scambi di idee con voi, 
qualora questi siano pos-
sibili. 

Sul modo migliore 
di combattere 
le posizioni cinesi 
- // piano che noi propo-

nevamo per una lotta effi-
cace contro le errate po-
sizioni politiche e contro 
l'attività scissionista dei 
comunisti cinesi era diver-
so da quello che effetti-
vamente è slato seguito.
sostanza il  nostro piano st 
fondava su questi punti; 

— non interrompere mal 
la polemica contro le po-
sizioni di principio e vo-
miche cinesi; 

 — condurre questa po-
lemica, a differenza di ciò i 
che fanno i cinesi, senza 
esasperazioni verbali e ' 
senza condanne generiche, 
su temi concreti, in modo 
oggettivo e persuasivo, e 
sempre con un certo ri-
spetto per l'avversario; 

 — in pari tempo pro-
cedere, per gruppi di par-
titi,  a una serie di incon-
tri  per un esame appro-
fondito e una migliore de-
finizione dei compiti che 
si pongono oggi nei diffe-
renti settori del nostro mo-
vimento (Occidente euro-
peo, paesi deirAmerica la-
tina, paesi del terzo mon-
do e loro contatti col mo-
vimento comunista dei 
paesi capitalistici, paesi di 

'  democrazia popolare, ec-
cetera). Questo lavoro do-
veva farsi tenendo presen-
te che dal '57 e dal '60 
la situazione in lutti  que-
sti settori i seriamente 
cambiata e senza un'atten-
ta elaborazione collettiva 
non è possibile arrivare a 
una giusta definizione del 
compiti comuni del nostro 
movimento; 

— solo dopo questa pre-
parazione, che poteva oc-
cupare anche un anno u 
più di lavoro, avrebbe po-
tato essere esaminala la 
questione di una conferen-
za internazionale, la quale 
potesse veramente essere 
ana nuova tappa del no-
stro movimento, nn sao ef-
fettivo rafforzamento su 
posizioni nuove e giuste, 

 questo modo avremmo 

anche potuto meglio iso-
lare i comunisti cinesi, op-
porre loro un fronte più 
compatto, unito non sol-
tanto per l'uso di comuni 
definizioni generali delle 
posizioni cinesi, ma per 
una  più profonda cono-
scenza dei compiti comu-
ni di tutto il  movimento 
e di quelli che concrc 
tornente _ si .~ pongono.. Jn 
ognuno dei suoi settori. 

 resto, una volta ben 
definiti i compiti e la li-
nea politica nostra setto-
re per settore, si sarebbe 
anche potuto rinunciare 
alla conferenza internazio-
nale, qualora ciò fosse ap-
parso necessario .per evi-
tare una scissione formale. 

 stata seguita una li-
nea diversa ' e le conse-
guenze non le giudico del 
tutto buone. Alcuni (forse 
anche molli) partiti si at-
tendevano una conferenza 
a brevissima scadenza, al-
lo scopo di pronunciare 
un'esplicita solenne con-
danna, valida per tutto il 
movimento.  può 
anche averli disorientali. 

 dei cinesi si è 
intanto sviluppato ampia-
mente e cosi la loro azio-
ne per costituire piccoli 
gruppi scissionistici e con-
quistare alle loro posizio-
ni qualche partito. Al loro 
attacco si è risposto in ge-
nerate con una polemica 
ideologica e propagandi-
stica, non con uno svilup-
po della nostra politica te-
golo alla lotta contro le 
posizioni cinesi. 

Alcuni atti sono stati 
compiuti in quest'ultima 
direzione dalV'Unione So-
vietica (firma del patto 
di  contro gli espe-
rimenti nucleari, viaggio 
del compagno
in  ecc.) ed essi so-
no stati delle vere e im-
portanti vittorie consegui-
te contro i cinesi.  mo-
vimento comunista degli 
altri  paesi non è però riu-
scito a far nulla di questo ' 
genere.  spiegarmi me-
glio, penso, per esempio, 
all'importanza che avreb-
be avuto un incontro in-
ternazionale, convocalo da 
alcuni partiti comunisti 
occidentali, con un'ampia 
sfera di rappresentanti dei 
paesi democratici del «ter-
zo mondo» e dei toro mo-
vimenti progressivi, per 
elaborare ana concreta li-
nea di cooperazione e di 
aiuto a questi movimenti. 

 un modo di combat-
tere i cinesi coi fatti, non 
soltanto con le parole.

 interessante in 
proposito la nostra espe-
rienza di partito. Abbiamu 
nel partito, e ai saoi mar-
gini qualche gruppetto di 
compagni e simpatizzanti 
che inclinano verso le po-
sizioni cinesi e le difen-
dono. Qualche membro del 
partilo ha dovuto essere 
caccialo dalle nostre file 
perchè responsabile di at-
ti^  di frazionismo e di in-
disciplina.  generale pe-
rò noi conduciamo su tut-
ti i temi della polemica 
con i cinesi ampie discus-
sioni nette assemblee di 
cellula e di sezione, e ne-
gli aitivi cittadini.  mag-
gior successo lo si ha sem-
pre quando si passa dal-
l'esame dei temi generali 
(carattere dcWimperialì» 

Ancor a l ' incub o 
su i paracadut is t i 

500 milioni di salari in meno 

La FIAT riduc e l'orari o 
per 5 0 mil a opera i 

Intensificati i ritmi - La FIOM chiede un incontro sindacati-imprenditori-governo 
per il controllo degli investimenti e dei programmi - Comunicati UIL e CISL 

A — Un paracadutista in fona al centro della caser-
ma « Gamerra » tr a la madre (a sinistra) e la nonna 
che sono giunte a fargl i visita. (Telefoto) 

a nostra redazione 
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A partir e da lunedì circa 
30 l mila lavorator i del più 
grande complesso industria-
le italiano, la , subi-
ranno una riduzione dell'ora-
ri o di lavoro passando da 44 
ore settimanali a 40. a di-
rezione T ha comunicato 
stamane alle commissioni in-
terne la grave decisione, mo-
tivandola con la necessità 
di ' misure prudenziali rela-
tivamente  a l l '  andamento 
stagionale del mercato  del-
l'automobile, ed ha contem-
poraneamente smentito ogni 
voce allarmistica relativa a 
licenziamenti ed a eventuali 
possibilità di sospensioni a 
tempo indeterminato. 

Sono interessate alla ridu -
zione dell'orari o di lavoro le 
seguenti sezioni: Fonderie, 

. Avigliana. OSA, SPA, 
, Velivoli e -

li . Negli altr i stabilimenti 
(Ferriere. , Grandi 
motori , i Avio, Produ-
zioni ausiliarie) si manter-
ranno gli orari ~ attualmente 
praticati , cioè 44 ore setti-
manali. Nello stabilimento 
Automobil i l'orari o rimarr à 
normale per  le maestranze 

addette alle lavorazioni dei 
modelli e 850 > e « 600 > ed 
alle produzioni di basi 
(grandi presse, stampi, ausi-
liarie , ecc.) e si adotterà lo 
orari o di 40 ore per  le mae-
stranze addette agli - assem-
blaggi degli altr i modelli. -

a grave ed - unilaterale 
decisione della direzione 

T viene a colpire le con-
dizioni di vita di circa metà 
complesso decurtando i loro 
salari per  un ammontare 
complessivo che si aggira 
sul mezzo miliard o al mese. 

e organizzazioni sindacali 
hanno questa sera pronta-
mente reagito di front e al 
provvedimento. a segrete-
ri a provinciale
sottolinea come la T fac-
cia ricadere ancora una vol-
ta sui lavorator i le conse-
guenze di propri e scelte eco-
nomico-produttive. e 
vi è da una parte una decur-
tazione dell'orari o e del sala-
ri o per  quasi la metà dei 
dipendenti, dall'altr a si regi-
stra negli stessi stabilimenti 
una notevole intensificazio-
ne dei ritm i di lavoro. 

A conferma di ciò vi sono 
le cifr e relative alla produ-
zione dei prim i sei mesi del 
'64 comparate con quelle del 

Tre sono fuggit i a Roma 
dall a caserm a di Pisa 

r 1 
i inquietanti i 

(Segue a pag. 3) *  i 

-  che, dalle caser-
me « Gamerra » e « Van-
nucci », è rimbalzato nelle 
case di chi abbia un giova-
ne nei centri di addestra-
mento per paracadutisti di 

 e di  e, dopo 
tutto, in ogni famiglia che 
abbia un figlio in  servizio 
militare, solleva interroga-
tivi drammatici. 

 Nessuno sa ancora, nem-
meno in forma di ipotesi 
plausibile, la causa di que-
sta tragedia che ha avuto 
finora, in sei giorni, quattro 
vittime di venti anni e che 
fa pesare una minaccia ter-
ribile su tanti altri.  an-
cora una volta, il  professor 
Cesare  — che con 
la sua autorevolezza profes-
sionale partecipa alle inda-
gini cliniche di un fitto 
gruppo di professori, di spe-
cialisti, di medici — ha 
ripetuto sconsolatamente: 
non esiste alcun elemento 
positivo che serva  anche 
soltanto ad orientare le ri-
cerche 

tT proprio questo che 
rende più sconvolgente la 
situazione, più intollerabile 
l'attesa malgrado- lo sforzo 
di respingere l'irrazionale 
allarmismo, il  panico. £ per  oli 

ciò stesso ognuno cerca nei 
pochissimi fatti noti, nelle 
luttuose cronache da
e da  un tentativo 
di spiegazione. 
v Certo, le cronache di que-
ste quattro sciagure hanno 
posto all'attenzione genera-
le alcune questioni che non 
sono, comunque, di poco 
conto e che vale la pena di 
riassumere. 

 primo fatto sul quale 
ci si è soffermati riguarda 
la vaccinazione cui vengono 
sottoposti i militari.  Si co-
noscono purtroppo tragici 
precedenti, e non solo in 

 Un clinico tedesco, 
ora ampiamente citato, ha 
ricordato episodi mortai 
dovuti al vaccino in
eia, in Olanda, in Gran Bre 
tagna.  nei fatti re 
latini  ai quattro paracadu 
tisti folgorati da collasso 
cardio-circolatorio, innega-
bili  contraddizioni. Tutta-
via sono anche note a chiun-
que le imperdonabili defi-
cienze riscontrate talora in 
prodotti farmaceutici e le 
condizioni non sempre inec-
cepibili delle attrezzature 

. sanitarie militari.  Un vacci-
, no avariato, dunque, per di-
fetto nella preparazione o 

nella conservazione? Oppu- \ 
re una negligenza al mo- . 
mento della inoculazione?

Sempre dalle cronache 
abbiamo appreso — e la
frettolosa smentita di ieri
è chiaramente parziale — i 
che gli allievi paracadutisti \ 
sono « costretti » all'uso di . 
eccitanti per superare le
quotidiane, durissime prove 
di addestramento. Non ci
lasceremo indurre facil- ' 
mente a parlare di « do- i 
pina» anche nell'esercito, \ 
ma una cosa sembra sicura . 
e confermata dalla rivela-
zione: le prestazioni richie-
ste ad organismi non anco-

. ra del tutto formati, per la ' 
giovanissima età, risultano i 
a volte massacranti, ispira- | 
te come sono ai vecchi miti . 
militaristi  e sottratte a ogni
pubblico controllo.
essere queste che hanno
ucciso i quattro ragazzi? J 

Noi non abbiamo dati suf-
fidenti per rispondere.
le domande — queste e
tante altre — restano. Oc-
corre indagare, modificare, . 
rispondere.  subito.  | 

: goscia e U pericolo non con-
sentono mordi, ni, tanto
meno, cauti riserbi. * 

*_J 

i Ancora ore di incubo nelle 
caserme di Pisa e di . 
C'è chi non regge alla ter-
rìbil e tensione: cinque paraca-
dutisti ieri hanno tentato di 
fuggire dal centro di adde-
stramento pisano. e non 
ci sono riuscit i e sono finiti 
subito in cella di punizione; 
ma in tr e ce l'hanno fatta e 
hanno raggiunto , dove 
hanno chiesto di essere rico-
verati nell'ospedale militar e 
del Celio. Poi, però, sono stati 
riportat i a Pisa * 

Non un gesto sconsiderato, 
dunque; ma un atto di sfi-
ducia nei confronti di un 
ambiente, reso soffocante 
dalla paura di una morte, le 
cui cause rimangono ancor 
sempre misteriose. o le 
indagini e le ricerche clini-
che e microbiologiche prose-
guono. a sul corpo 
del quarto paracadutista, 
quello morto a , è du-
rata tanto a lungo che è stato 
necessario rinviar e i funerali . 
All a fine si è scoperto che 
aveva delle gravi anomalie. 

o si è appreso che 
tempo fa i paracadutisti di 
stanza a Pisa si videro co-
stretti' a fare ano sciopero 
della fame perchè il vitt o era 
guasto; ma poi furono sotto-
posti ad un ulterior e appe-
santimento delle esercitaxto-

, anche notturne. 
(A pagina 5 i l servizio del 

nostro inviato). 

prim o semestre '63. -
do le recenti riduzioni di 
orari o a 44 ore ed a 40 in al-
cuni stabilimenti, la produ-
zione ha registrato un au-
mento di poco inferior e al 10] 
per  cento. 
- a  ha ribadit o la ne-
cessità di sostenere la richie-
sta già avanzata dalle Com-
missioni interne per  ottenere 
una immediata contropartit a 
salariale. n questo quadro 
va vista la validit à della ri -
vendicazione sostenuta da 
tempo dai sindacati, per  la 
definizione di un calendario 
annuo di lavoro per  tutt i gli 
operai , capace di ga-
rantir e la effettuazione delle 
44 ore per  tutt e le settimane 
dell'anno con una retribuzio -
ne pari a 48. 

Non va disgiunto dal pro-
blema salariale quello dei 
ritm i di lavoro, che hanno 
subito in questi ultim i tem-
pi una grave intensificazio-
ne. Questo argomento, pre-
cisa la , sarà oggetto 
di una prossima contratta-
zione tra le organizzazioni 
sindacali e la , nel mo-
mento in cui verranno posti 
in discussione i rinnovi dei 
« premi >, che sono in sca-
denza il prossimo mese. 

 provvedimenti assunti 
oggi dalla T ripropongo-
no con urgenza un esame 
della situazione economica 
nella nostra provincia, che ha 
registrato in questi ultim i 
mesi flessioni notevoli nel li -
vello della occupazione. Ab-
biamo avuto infatt i dall'ini -
zio del '64 oltr e duemila li -
cenziamenti effettuati in gran 
parte nel settore metalmec-
canico, mentre nell'edilizia 
l'occupazione ha registrato 
una flessione di circa 10 mi-
la unità. Nello stesso perio-
do, oltr e 500 aziende (tr a le 
quali figurano tutt i i com-
plessi più importanti : , 
Olivetti , , Viberti , ec-
cetera) hanno effettuato pe-
santi riduzioni dell'orari o di 
lavoro. l monte salari, in 
seguito a questi provvedi-
menti, ha subito una decur-
tazione valutata nel prim o 
semestre a circa 5 miliardi . 

 '-gravissimo provvedi-
mento del monopolio non ha 
soltanto implicazioni ' locali. 

a T fornisce un massic-
cio contribut o all'azione con 
cui le classi dirìgenti tenta-
no dì contenere la spinta ri -
vendicativa e sindacale di 
tutt i i lavoratori . Al tempo 
stesso, la T preme sul 
governo per  ulterior i favori 
e incentivi alle grandi azien-
de (anche di front e all'of -
fensiva de] capitale automo-
bilistico USA), dò ripropo -
ne l'urgenza di un interven-
to governativo per  il con-
troll o dei programmi pro-
duttiv i e dei livell i d'occupa. 
zione e — data la portata 
del provvedimento — richie-
de pertanto una decisa ri -
sposta operaia che sconfig-
ga l'operazione del monopo-
li o £ imponga un interven-
to pubblico 

 Non a- caso la  ritie-
ne indispensabile l'interven-
to delle pubbliche autorit à 
affinché sia garantito il con-
troll o degli investimenti e 
dei programmi produttiv i 
delle maggiori fonti di occu-
pazione e propone, in un co-
(Segue in ultima pagina) 

Contro ì 

licenziamenti 

fort e 
scioper o 
dei 5000 

dell a Morell i 
, 4. 

Una energica risposta è 
stata data oggi dai dipen-
denti della i i 
(del gruppo ) alla mi-
naccia padronale di attuare 
500 licenziamenti. Gli ope-
rai hanno scioperato astenen-
dosi dal lavoro nelle ultim e 
tr e ore. Secondo i turn i le 
fermate hanno avuto inizio 
alle 11, alle 14 e alle 19. Nel 
complesso, dove 600 lavora-
tor i sono stati sospesi e oltr e 
2 mila lavorano ad orano 
ridotto , la direzione azienda-
le aveva molto contato di 
trovar e fiaccata la spinta sin-
dacale dalle minaccie dei 500 
licenziamenti. a la quasi to-
talit à dei lavoratori ha la-
sciato il posto di lavoro per 
affermare il suo deciso rifiu -
to ai disegni aziendali. 

Attorn o alla lotta dei 5 mi-
la della i si stanno mo-
bilitand o tutt i i metalmecca-
nici di Sesto S. Giovanni, per 
una grandiosa protesta di so-
lidariet à e contro le riduzio-
ni dell'orari o di lavoro che 
hanno colpito oltr e il 40% 
dei lavoratori sestesi del set-
tore metalmeccanico. Si cal-
cola che 14 mila lavoratoti , 
occupati nei grandi comples-
si della Breda, Falck, Ercole 

i e i , e 
nelle piccole e medie indu-
strie, abbiano subito riduzio-
ni dell'orario , o siano sospe-
si a tempo indeterminato. 

Per  gli stessi motivi hanno 
scioperato unitariamente a 
Carpi i 340 operai della se-
zione modenese della -
ti , anch'essi colpiti da 
73 licenziamenti e da 100 so-
spensioni. Una misura che in 
pratica dimezzerebbe le mae-
stranze. o sciopero della -
gneti di Carpi si è svolto per 
l'inter a giornata. Gli operai 
sono decisi a lottar e per  far 
revocare le richieste della di-
rezione della , di que-
sto grande complesso conso-
ciato al gruppo . 

Nel settore chimico si an-
nuncia una riduzione di ora-
no negli stabilimenti di Ce-
sano o e Varedo del-
la A Viscosa. o è 
stato ridotto,  con perdita di 
salario, a 44 ore settimanali 
e in un reparto di Varedo a 
32 ore. a richiesta del mo-
nopolio della fibra  cellulosa 
colpisce 3000 lavoratori ma 
non trova giustificazione al-
cuna sul piano produttivo . 
Questa riduzione di orari o 
tende a dare un colpo ai la-
vorator i propri o ora che è 
n corso il rinnovo del con-

tratt o di lavoro nel settore 
delle fibre tessili artoWali 
e sintetiche. -

V 



l ' U n i t à / «>ba'o 5 tattambr a 1964 PAG. 3 / p r o m e m o r i a 

IL TESTO INTEGRALE 
> : « * 

' _l >  ! 

\ S - 1 1 

del promemori a di Togliatt i 

yo*& iqéi, 

; f 

Sta iAb t A 

 prima pagina) 

)mo e dello Stato, forze 
wtrtcl della rivoluzione, 

ice.) alle questioni con-
crete della nostra politica 
torrente (lotta contro il 
ioverno, critica del partito 
tocialista, unità sindacale, 
teioperì, ecc.). Su questi 
temi la polemica dei cine-
li  è completamente disar-
wta e impotente. 

 queste osservazioni 
ticavo la conseguenza che 
[anche se oggi già si lavo-
ra per la conferenza in-
ternazionale) non si deve 
ìinunciare a iniziative po-
litiche che ci servano a 
^configgere le posizioni ci-
'iesi e che il  terreno sul 
nude è più facile batterle 

quello del giudizio sulla 
 concreta che og-

)i sta davanti a noi e del-
ta azione per risolvere i 
nobleml che si pongono, 
lei singoli settori del no-
itro movimento, ai singoli 
partiti e al movimento in 
lenerale. 

Sull e prospettiv e 

[dell a situazion e 

iresent e 
Noi giudichiamo con un 

:erto pessimismo le pro-
spettive della situazione 
iresente, internazional-
lente e nel nostro
.a situazione è peggiore 
li  quella che stava davan-

ti a noi  anni fa. 
 Stati Uniti  d'Ame-

rica viene oggi il  pericolo 
ìiù serio. Questo paese 
xta attraversando una pro-
fonda crisi sodale.  con-
flitto  di razza tra bianchi 

negri è soltanto uno de-
\gli elementi di questa cri-
ti .  di
ly ha palesato fino a che 

[punto può giungere  l'at-
tacco dei gruppi reaziona-
ri. Non si può in nessun 
wdo escludere che nelle 

elezioni presidenziali deb-
ìa trionfare il  candidato 
repubblicano (Goldwater), 
:he ha nel suo program-
la la guerra e parla come 

in fascista.  peggio è che 
l'offensiva òhe.costui con-
luce sposta sempre più a 
iestra tutto il  fronte poli-

tico americano, rafforza la 
tendenza a cercare in una 
laggiore aggressività in-

ternazionale una via di 
iscita ai contrasti interni 
la base di un accordo con 
gruppi reazionari del-

'Occidente europeo. Ciò 
\ende la situazione gene-
rale assai pericolosa. 

Nell'Occidente europeo 
ta situazione è mollo dif-
ferenziata, ma prevale, co-
le  elemento comune, un 
irocesso di ulteriore con-
centrazione monopolisti-
fa, di cui il  co-
lune è il  luogo e lo strn-
lento.  concorrenza 

tconomica americana, che 
fi  fa più intensa e ag-
gressiva, contribuisce ad 
iccelerare il  processo di 
Concentrazione.
n questo modo più forti 

\e basi oggettive di una 
jolitica reazionaria, che 
tende a liquidare o limita-
re le libertà democratiche, 

mantenere in vita i re-
fimi  fascisti, a creare re-
dimi autoritari, a impedire 
igni avanzata della classe 
operaia e ridurre sensibil-
xente il  suo livello di esi-

genza. Circa ta politica in-
ternazionale, le rivalità e i 
contrasti sono profondi. 
\a vecchia organizzazione 

 NATO attraversa una 
evidente e seria crisi, gra-
fie  particolarmente alle 
posizioni di  Gaulle. 
Son bisogna farsi illusio-
ii,  però.  cerla-
tente contraddizioni che 
wi possiamo sfruttare a 
tondo; sino ad ora, però, 
lon appare, nei gruppi di-
ligenti degli Siati conti-
lentali, lina tendenza a 
fvolgere in modo autono-

ÌO e conseguente nn'azio-
ìe a favore della disten-
sione dei rapporti inler-
tazionali. Tutti  questi 
frappi , poi, si muovono, 

un modo o neWallro e 
maggiore o minore mi-

ìara, sul terreno del neo-
folonialismo, per impedire 

progresso economico e 
iolilico dei nuovi Stati li-
feri africani. ' ' 

 fatti del Vie! .Verni.*  i 
itti  di Cipro mostrano co-
te, soprattutto se dovesse 

\ontinunre lo spostamento 
destra di tutta la situa-

tone, possiamo trovarci 
\irimprovviso davanti a 
risi e pericoli molto acu-

}, in cui dovranno essere 
ipegnati a fondo tutto il 
ìvimento comunista e 

itte le forze operaie e so-

cialiste  e del 
mondo intiero. 

 questa situazione cre-
diamo si debba tener con-
to in tutta la nostra con-
dotta verso l comunisti ci-
nesi.  di tulle le for-
ze socialiste in una azio-
ne comune, anche al di so-
pra delle divergenze ideo-
logiche, contro i gruppi 
più reazionari dell'impe-
rialismo, è un'imprescindi-
bile necessità.  questa 
unità non si può pensare 
che possano essere esclusi 
la Cina e i comunisti ci-
nesi.  quindi sin 
da oggi agire in modo da 
non creare ostacoli al rag-
giungimento di questo 
obiettivo, anzi da facili-
tarlo. Non interrompere 
in alcun modo le polemi-
che, ma avere sempre 
come punto di partenza di 
esse la dimostrazione, sul-
la base dei fatti di oggi, 
che l'unità  di tutto il  mon-
do socialista e di tutto il 
movimento operaio e co-
munista è necessaria e che 
essa può venire realizzata. 

 relazione con la riu-
nione della commissione 
preparatoria il  15 dicem-
bre, si potrebbe già pen-
sare a qualche particolare 
iniziativa.  esempio, al-
l'invio  di una delegazione, 
composta dei rappresen-
tanti di alcuni partiti, che 
esponga ai compagni cine-
si il  nostro proposito di es-
sere uniti e collaborare 
nella lotta contro il  nemi-
co comune e ponga loro il 
problema di trovare la via 
e la forma concreta di que-
sta collaboraztone. Si deve 
inoltre pensare che se — 
come noi pensiamo sia ne-
cessario — tutta la nostra 
lotta contro le posizioni 
cinesi deve ' essere con-
dotta come una lotta per 
l'unità,  le stesse risoluzio-, 
ni a cui si potrà giungerei 
dovranno tener conto dì, 
questo fatto, lasciar da] 
parte le generiche qualifH 
che negative e avere in-
vece un forte e prevalente 
contenuto polìtico positivo 
e unitario. [ 

Sull o svilupp o 

del nostr o 

moviment o 

Noi abbiamo sempre 
pensato che non era giu-
sto dare una rappresenta-
zione prevalentemente ot-
timistica del movimento 
operaio e comunista dei 
paesi occidentali.  que- . 
sta parte del mondo, an-
che se qua e là si sono fai- ' 
ti progressi, il  nostro svi-
luppo e le nostre forze so-

. no ancora oggi inadeguati 
ai compiti che ci si pre-
sentano.  eccezione 
per alcuni partiti
cia,  Spagna, ecc.) 
non usciamo ancora dalla 
situazione in cui i comu-
nisti non riescono a svol-
gere una vera ed efficace 
azione politica, che li  col-
leghi con grandi masse di , 
lavoratori, si limitano a un 
lavoro di propaganda e 
non hanno un ' influenza 
effettiva sulla vita politica 
del loro paese. Bisogna in 
lutti  i modi ottenere di su-
perare questa fase, spin-
gendo i comunisti a vince-
re il  loro relativo isola-
mento, a inserirsi in modo 
attivo e continuo nella 
realtà politica e sociale, 
ad avere iniziativa politi-
ca, a diventare un effetti-
vo movimento di massa. % 

Anche per questo moti-
vo, pur avendo sempre 
considerato errale ed esi-
ziali te posizioni cinesi, 
abbiamo sempre avuto e 
conserviamo forti riservr. 
sull'utilità  di una conferen-
za internazionale dedicata 
soltanto o in prevalenza 
alla denuncia e alla lotta 
contro queste posizioni, 
appunto perchè temeva-
mo e temiamo che, tn que-
sto modo, i partiti comu-
nisti dei paesi capitalisti-
ci siano spinti nella dire-
zione opposta a quella ne-
cessaria, cioè a chiudersi 
in polemiche interne, di 
natura puramente ideolo-
qica, lontane dalta realtà. 
il  pericolo diventerebbe 
particolarmente grave se 
si giungesse a una dichia-
rata rottura del movimen-
to, con la formazione dt 
un centro internazionate 
cinese che creerebbe sue 
« sezioni » in fu i / pae-
si. Tutti i parf/f i e parti-
colarmente . i p  deboli, 
sarebbero portati a dedi-
care gran parte della loro 
attività alla polemica e al-
la lotta contro queste co-
siddette « sezioni » di una 

nuova «  ». 
Tra le masse ciò creereb- ' 
be scoraggiamento e lo 
sviluppo del nostro movi-
mento sarebbe fortemente 
ostacolato.  vero che già 
oggi i tentativi frazionisti-
ci'dei cinesi si svolgono 
ampiamente e in quasi tut-
ti i paesi. Bisogna evitare , 
che la quantità di questi 

"  tentativi diventi qualità. 
cioè vera, f/enerale e con-
solidata scissione. 

 Oggettivamente esistono 
condizioni molto favore-
voli alla nostra avanzata, 
sia nella  classe operaia, 
sia tra le masse lavoratri-
ci e nella vita sociale, in 
generale.  è necessario 
saper cogliere e sfruttare 
queste condizioni.
questo occorre ai comuni-
sti avere molto coraggio 
politico, superare ogni'for-
ma di dogmatismo, affron-
tare e risolvere problemi 
nuovi in modo nuovo. Usa-
re metodi di lavoro adat-
ti a un ambiente politico 
e sociale nel quale si com-
piono continue e rapide 
trasformazioni. 

 rapidamente fac-
cio alcuni esempi. 

 crisi del mondo eco-
nomico borghese è molto , 
profonda. Nel sistema del 
capitalismo monopolistico 
di Stato sorgono problemi 
del tutto nuovi, che le 

. classi dirigenti non rie-
scono più a risolvere con 
i  metodi tradizionali.
particolare sorge oggi nei 
più grandi paesi la que-
stione di una cenlralizza-
 zione della direzione eco-
nomica, che si cerca di 
realizzare con una pro-
grammazione dall'alto, nel-
l'interesse dei grandi mo-
nopoli e attraverso l'inter-
vento dello Stato. Questa 
questione è all'ordine del 
giorno in tutto l'Occidente 
e già si parla dì una pro-

- grammazione internaziona-
le, a preparare, la quale la-
vorano gli organi dirigenti 
del  -, comune. .
evidente che il  movimen-
to operaio e democratico 
non può disinteressarsi di 
 questa questione. Ci si de-
ve battere anche su questo 
terreno. Ciò richiede uno 
sviluppo e una coordina-
zione delle rivendicazioni 
immediate operaie e delle 
proposte di riforma della 
struttura economica (na-
zionalizzazioni, = .' riforme 
agrarie, ecc.), in un piano 
generale di sviluppo eco-
nomico da contrapporre 
alla programmazione capi-
talistica. Questo non sarà 

< certo ancora un piano so-
cialista, perché per que-
sto mancano le condizio-
ni, ma è una nuova forma 
e un nuovo mezzo di lotta 

. ' per avanzare verso il  so-
cialismo.  possibilità di 
una via pacifica di que-
sta avanzata è oggi stretta-
mente legato all'imposta-
zione e soluzione di que-
sto problema. Un'iniziati-
va politica in questa dire-
zione ci può facilitare la 
conquista di una nuova 
grande influenza su tutti 
gli strati della popolazio-
ne, che non sono ancora 

, conquistati al socialismo, 
ma cercano una via nuova. 

 lotta per la democra-
- zia viene ad assumere, in 

questo quadro, un conte-
 nulo diverso che sino ad 
ora, più concreto, più le-
galo alla realtà della vita 
economica e sociale.
programmazione capitali-
stica è infatti  sempre col-
legala a tendenze antide-
mocratiche e autoritarie, 
alle quali i necessario op-
porre radozione di un me-
todo democratico anche 
nella direzione della vita 
economica. 

Col maturare dei tenta-
tivi di programmazione 
capitalistica si fa pia dif-
ficile la posizione dei sin-
dacati.  sostanziale 
della programmazione è 
infatti  la cosiddetta « po-
litica dei redditi; che 
comprende una serie di 
misure volte a impedire il 
libero sviluppo della lot-
ta salariale, con un siste-
ma di controllo dàirallo 
del livello dei salari e il 
divieto del loro aumento 
oltre, un certo limite.  . 

. una politica destinata a 
fallire  (interessante lo 
esempio delTOlanda); ma 

jpnò fallire solo se i sin-
' ducati sappiano muoversi 

n decisione e con intel-
ligenza, collegando anche 

,% essi te loro rivendicazioni , 
%,immediate alla 'richiesta 
«di riforme economiche e 
- di nn piano di sviluppo 
, economico che corrispon-
 da agli interessi dei lavo-

\ratori e del ceto medio. 
 totta dei sindacati 

non può però più, nelle 
'  odierne condizioni deWOc-
cidente, essere condotta . 

soltanto isolatamente, pae-
se per paese.  svilup-
parsi anche su scala inter-
nazionale, con rivendica-
zioni e azioni comuni.
qui è una delle più gravi 
lacune del nostro rnovi-
mento.  nostra organiz-
zazione sindacale interna-
zionale  fa soltanto 
della generica propagan-
da. Non ha finora preso 
nessuna iniziativa efficace 
di azione unitaria contro 
la politica dei grandi mo-
nopoli.  tutto assenle 
è anche stata, finora, la 
nostra iniziativa verso le 
altre organizzazioni sinda-
cali internazionali.  è un 
serio errore, perché in 
queste organizzazioni già 
vi è chi critica e tenta di 
opporsi alle proposte e al-
la politica dei grandi mo-
nopoli. 

 vi sono, oltre a que-
sti, molti altri  campi do-
ve possiamo e dobbiamo 
muoverci con maggiore co-
raggio, liquidando vecchie. 
formule che non . corri-
spondono più alla realtà 
di oggi 

Nel mondo cattolico or-
ganizzato e nelle masse 
cattoliche vi è stato uno 
spostamento evidente a si-
nistra al tempo di papa 
Giovanni. Ora vi è al cen-
tro, un riflusso a destra. 

 però, alla ba-
se, le condizioni e la spin-
ta per uno spostamento a 
sinistra che noi dobbiamo ' 
comprendere e aiutare. A 
questo scopo non ci serve 
a niente la vecchia propa-
ganda ateistica.  stesso 
problema della coscienza 
religiosa, del suo contenu-
to, delle sue radici tra le
inusse, e del modo dt su-
perarla, deve essere posto 
in modo diverso che nel 
passato, se vogliamo ave-
re accesso alle masse cat-
toliche ed essere cónt'pre-
si da loro. Se no avviene 
che la nostra « mano te-
sa » ai cattolici, viene in-
tesa come un puro espe-
diente e quasi come una 
ipocrisia.

Anche nel mondo delia 
cultura (letteratura, arte, 
ricerca scientifica, ecc.) 
oggi le porte sono larga-
mente aperte alla penetra-
zione comunista. Nel mon-
do capitalistico si creano 
infatti'  condizioni tali che 
tendono a distruggere la 
libertà della vita intellet-
tuale.  diventare 
noi i campioni della liber-
tà della vita intellettuale, 
della libera creazione arti-
stica e del progresso scien-
tifico. Ciò richiede che 
noi non contrapponiamo 
in modo astratto le nostre 
concezioni atte tendenze e . 
correnti di diversa natu-
ra; ma apriamo un dialo-
go con queste correnti e 
attraverso di esso ci sfor-
ziamo di approfondire i 
temi della cultura, quali 
essi oggi si presentano. 
Non tutti coloro che, nei 
diversi campi della cultu-
ra, nella filosofia, nelle 
scienze storiche e sociali, 
sono oggi lontani da noi, 
sono nòstri nemici o agen-
ti del nostro nemico.  la 
comprensione reciproca, 
conquistata con un conti-
nuo dibattito, che ci dà au-
torità e prestigio, e nello 
slesso tempo ci consente 
di smascherare i veri ne-
mici, i falsi pensatori, i 
ciarlatani delVespressione 
artistica e così via.  que-
sto campo molto aiuto ci 
potrebbe venire, ma non 
sempre è venuto, dai paesi 
dove già dirigiamo tutta 
ta vita sociale.

 lascio da parte, per 
brevità, molti altri  temi 
che potrebbero essere toc-
cati. ;  -

Nel complesso, noi par-
tiamo, e siamo sempre con-
vinti che si debba partire, 
nella elaborazione della 
nostra politica, dalle posi-
zioni del 20.mo congresso. 
Anche queste posizioni 
hanno però bisogno, oggi, 
di essere approfondite e 
sviluppate.  esempio, 
una più profonda riflessio-
ne sul tema della possibili-
tà di una via pacifica di 
accesso al socialismo, ci 
porta a precisare che cosa 
noi intendiamo per demo-
crazia in uno Stato bor-
ghese. come si possono al-
largare  confini della li-
bertà e delle istituzioni de-
mocratiche e quali siano le _ 

. forme più efficaci di par-
. tecipazione delle masse 
operaie e lavoratrici alla 
vita economica e politica. 
Sorge così la questione 
della possibilità di con-
quista di posizioni di potè- ' 

'  re, da parte delle classi la-
voratrici, ncir ambilo di 
uno Slato che non ha cam-

] biato la sua natura dì Sta-
*  to borghese e quindi se sin 
possibile la lotta per una 

progressiva <' trasformazio-
ne, dall'interno, di questa 
natura.  paesi dove il 
movimento comunista sia 
diventato forte come da 
noi (e in  que-
sta è la questione di fon-
do ' che oggi sorge nella 
lotta politica. Ciò compor-
ta, naturalmente, una radi-
calizzazione di questa tot-
la e da questa dipendono 
le ulteriori prospettive.

Una conferenza interna-
zionale può. senza dubbio, 
dare un aiuto per la mi-
gliore soluzione di questi 
problemi, ma essenzial-
mente il  compito di appro-
fondirli  e risolverli spetta 
ai singoli - partiti. Si può 
persino temere che l'ado-
zione di formule generali 
rigide possa essere un 
ostacolo.  mia opinio-
ne è che, sulla linea del 
presente sviluppo storico, 
e delle sue prospettive ge-
nerali (avanzata e vittoria 
del socialismo in tutto il 
mondo), le forme e con-
dizioni concrete di avan-
zata e vittoria del sociali-
smo saranno oggi e nel 
prossimo avvenire molto 
diverse da ciò che sono 
state nel passato.  pari 
tempo assai grandi sono 
le diversità da un paese 
all'altro.  ogni par-
tito deve sapersi muovere 
in modo autonomo.
nomia dei partitit di cui 
noi siamo fautori decisi, 

 è solo una necessità 
1 interna  del nostro movi-
mento, ma una condizio-
ne essenziale del nostro . 
sviluppo nelle condizioni 
presenti. Noi saremmo con-
trari, quindi, a ogni pro-
posta di creare di nuo-
vo una organizzazione in-
ternazionale centralizzata. 
Siamo tenaci fautori della 
unità del nostro movimen-
mento e del movimento
operaio internazionale, ma
questa unità deve realiz-

'  zarsi nella diversità di po-
, sizioni politiche concrete, 

corrispondenti alla situa-
zione e al grado di svi-
luppo in ogni paese. Vi è, 
naturalmente, il  pericolo 
dell'isolamento dei partiti 
l'uno dall'altro e quindi 
di una certa confusione. 
Bisogna lottare contro que-
sti pericoli e per questo 

, noi crediamo si dovrebbe-
ro adottare questi mezzi: 
contatti assai frequenti e 
scambi di esperienze tra 
i partiti, su larga scala; 
convocazione di riunioni 
collettive dedicate allo 
studio di problemi comu-
ni a un certo gruppo di 
partiti;  incontri interna-
zionali di studio su proble-
mi generali di economia. 
filosofia, storia, ecc. 
Accanto a questo noi sia-

mo favorevoli a che tra t 
singoli parliti e su temi '. 
di comune interesse, "  si 
svolgano dibattiti anche 
pubblicamente, in modo 
da interessare tutta Topì-
niane pubblica: ciò richie-

 de,  ben s'intende, che il 
dibattito sia condotto in 
forme . corrette, nel reci-
proco ' rispetto, con argo-
mentazioni oggettive, non 
con ta volgarità e violenza 
adottale dagli albanesi e 
dai cinesi! 

Rapport i 

co l moviment o 

dei paes i colonial i 

ed ex colonial i 

Attribuiamo una impor-
tanza decisiva, per lo svi-
luppo del nostro movimen-
to; allo stabilirsi di ampi 
rapporti di reciproca co-
noscenza e di collaborazio-
ne tra i partili  comunisti 
dei paesi capitalistici e l 
movimenti di liberazione 
dei paesi coloniali ed ex 
coloniali. Questi rapporti 
non devono però essere 
stabiliti solo con i partiti 
comunisti di questi paesi, 
ma con tutte le forze che 

, lottano per rindipendenza 
e contro rimperialismo e 
anche, nella misura del 
possibile, con ambienti go-
vernativi di paesi di nuo-
va libertà che abbiano go-
verni progressivi.  sco-
po deve essere di giun-
gere a elaborare nna co-
mune piattaforma concre-
ta di lotta contro rimpe-
rialismo e il  colonialismo. 

 dovrà es-
sere da noi meglio appro-
fondilo il  problema delle 
vie di sviluppo dei paesi 
già coloniali, di che cosa 
significhi per essi Vobiet-
tivo del socialismo, e co-

 si via. Si tratta di temi 

nuovi, non ancora affron-
tati sino ad ora.  que-
sto, come ho già detto, 
noi avremmo salutato con 
piacere una riunione inter-
nazionale dedicata esclusi-
vamente a questi problemi 
e ad essi bisognerà in ogni 
modo dare una parte sem-
pre più grande in tutto il 
nostro lavoro. 

Problem i del 

mond o socialist a 
Credo si possa afferma-

re, senza tema di sbaglia-
re, che la sfrenata e ver-
gognosa campagna cinese 
e albanese contro l'Unione 
Sovietica, il  i suoi 
dirigenti e in special mo-
do il  compagno
non ha avuto, tra le mas-
se, conseguenze degne di 
grande rilievo, non ostan-
te essa . venga sfruttata a 
fondo dalle propagande 
borghesi e governative.
autorità e il  prestigio del-
l'Unione Sovietica tra le 
masse rimangono enormi. 

 più grossolane calunnie 
cinesi (imborghesimento 
dell'US., ecc.) non hanno < 
alcuna presa. Qualche per-
plessità esiste, invece, cir-
ca la questione del richia-

'  mo dei tecnici sovietici 
dalla Cina. 

Ciò che preoccupa "  le 
masse e anche (almeno nel 
nostro paese) una parte 
non indifferente di comu-
nisti è il  fatto in sé del 
contrasto cosi acuto tra 
due paesi che sono diven-
tati entrambi socialisti at-
traverso la vittoria di due 
grandi rivoluzioni. Questo 
fatto pone in discussione i 
principi stessi del sociali-
smo e noi dobbiamo fare 
un grande sforzo per spie-

. gare quali sono, le condi-
zióni storiche, politiche, di 
partito'.-e personali-: ohe. 
hanno contribuito a crea-
re l'odierno contrasto e 
conflitto. Si aggiunga a 
questo che in  esisto-
no ampie zone abitate da 
contadini poveri, tra i qua-
li  la rivoluzione cinese era 
diventata assai popolare 
come rivoluzione contadi-
na. Ciò obbliga il  partito 
a discutere dèlie posizioni 
cinesi, criticarle e respin-
gerle anche nei pubblici 
comizi. Agli albanesi, in-
vece, nessuno fa attenzio-
ne, anche se abbiamo, nel 

 alcuni grup-
pi etnici di lingua al-
banese. 

Oltre al conflitto con t 
cinesi vi sono però altri 
problemi del mondo socia-
lista ai quali chiediamo 
si presti attenzione.

Non è giusto parlare 
dei paesi socialisti (e an-
che dell'Unione Sovietica) 
come se in essi tutte le co-
se andassero sempre be-
ne. Questo è l'errore, per 
esempio, del capitolo della 
risoluzione del '60 dedica-
to a questi paesi. Sorgono 
infatti  continuamente, in 
tutti i paesi socialisti, dif-
ficoltà, contraddizioni, pro-
blemi nuovi che bisogna 
presentare nella loro real-
tà effettiva.  cosa peg-
giore è di dare repres-
sione che tutto vada sem-
pre bene, mentre improv-
visamente ci troviamo poi 
di fronte alla necessità dt 
parlare di situazioni diffi-
cili  e spiegarle.  non si 
tratta solo di fatti singoli. 

 tutta la problematica 
della costruzione economi-
ca e politica socialista che 
è conosciuta, in Occiden-
te, in modo troppo som-
mario e spesso anche pri-
mitivo.  la cono-
scenza della diversità del-
le situazioni tra paese e 
paese, dei diversi melodi 
della pianificazione e del-
la loro progressiva trasfor-
mazione, del metodo che 
viene seguito e delle dif-
ficoltà che si incontrano 
 per la integrazione econo-
mica tra i diversi paesi e 
così via. Alcune situazioni 
risaltano scarsamente com-
prensibili.  parecchi ca-
si si ha la impressione 
che esistano, nei grappi 
dirigenti, diversità di opi-
nioni, ma non si compren-
de se sia veramente cosi e 
quali siano le diversità. 

.  potrebbe essere uti-
le, in qualche caso, che 
anche nei paesi socialisti 
si svolgessero dibattili 
aperti cui prendessero par-
te anche dei dirigenti, su 
temi attuali. Ciò contribui-
rebbe certo a un accresci-
mento di autorità e di pre-
stigio del regime socialisti» 

 stesso. 
 ' critiche a Stalin, 

non bisogna nasconderse-
lo. hanno lascialo tracce 
abbastanza profonde.
cosa più grave è una cer-
ta dote di scetticismo con 
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la quale anche elementi vi-
cini a noi accolgono le no-
tizie di nuovi successi 
economici e politicicXtltre 
a ciò, viene cqiwiderato.ijn ; 
generate no£rHùiQo il  pro-
blema delle origini del 
culto di Stalin e come esso
diventò possibile. Non si 
accetta di spiegare tutto 
soltanto con i gravi vizi 
personali di Stalin. Si ten-
de a indagare quali posso-
no essere stati gli errori 
politici che contribuirono 
a dare origine al culto. 
Questo dibattito ha luogo 
tra storici e quadri quali-
ficati del partilo. Noi non 
lo scoraggiamo, perché 
spinge  a una conoscenza 
più profonda della storia 
della rivoluzione e delle 
sue difficoltà. Consiglia-
mo però la prudenza nelle 
conclusioni e di tener pre-
senti le pubblicazioni e ri-
cerche che si fanno nel-
l'Unione Sovietica. 

 problema cui si presta ' 
maggiore attenzione, per 
ciò che riguarda tanto 
l'U.  S. quanto gli altri  pae-
si socialisti, è però, oggi, ' 
in modo particolare, quel-
lo del superamento del re-
gime di limitazione e sop-
pressione delle libertà de-
mocratiche e personali che 
era stato istaurato da Sta-
lin. Non tutti i paesi so-
cialisti offrono un quadro 
eguale.  ge-
nerale è di una lentezza 
e resistenza a ritornare 
alle norme leniniste, che 
assicuravano, nel partilo e. 
fuori  di esso, larga libertà 
di espressione.e di dibat-
tito, nel campo della cul-
tura. dell'arte e anche nel 
campo politico. Questa len-
tezza e resistenza è per noi 
difficilmente spiegabile. 
soprattutto  considera-. 
zione delle condizioni pre-
senti, quando non esiste 
più accerchiamento capi-
talistico e la costruzione 
economica ha ottenuto suc-
cessi grandiosi. Noi partia-
mo sempre dall'idea che il 
socialismo è il  regime in 
cui vi è la più ampia li-
bertà per i lavoratori e 
questi partecipano di fal-
lo, in modo organizzato. 
alla direzione di tutta la 
vita sociale. Salutiamo 
quindi tutte le posizioni di 
principio e tutti i fatti 
che ci indicano che tale 
è la realtà in tutti i paesi 
socialisti e non soltanto 
nell'Unione Sovietica.
cano invece danno a tutto 
il  movimento i fatti che ta-
lora ci mostrano il  con-
trario. 

', Un fallo che ci preoccu-
pa e che non riusciamo a 
spiegarci pienamente è il 
manifestarsi tra i paesi so-
cialisti di una tendenza 
centrifuga. Vi è in essa un 
evidente e grave pericolo, 
del quale crediamo che i 
compagni sovietici si deb-
bano preoccupare. Vi è 
senza dubbio del naziona-
lismo rinascente. Sappia-
mo però che il  sentimento 
nazionale rimane urna co-

stante del movimento ope- : 
raio e socialista, per un 
lungo periodo anche dopo 
la àonquista del potere.

i2 progressi economici* .npjr 
u''tó ] lo alimèfitm' 

no. Anche nel campo so-
cialista, forse (sottolineo 
questo « forse » perchè 

, molti fatti concreti ci so-
' no sconosciuti), bisogna 
guardarsi dalla forzata uni- < 
. formità esteriore e pensa-
re che. l'unità  si deve sta-

, bilire e mantenere nella 
diversità e piena autonu-

. mia dei singoli paesi. 
Concludendo, noi rile-

niamo che anche per quan-
to riguarda  paesi socia-
listi bisogna avere il  co-
raggio di affrontare con 
spirito critico molte situa-

zioni e molti problemi, se 
si vuole creare la base di 
una migliore comprenslo-

. ne «*: di' una nji' i stretta 
-unità, di tulto^ìè 'nostro 
hiWÌàteStóst& S&S; 

Sull a situazion e 

, italian a 
 cose dovrei ag-

giungere per informare 
esattamente sulla situazio-
ne del nostro
questi appunti - sono già 
troppo lunghi e ne chiedo 
scusa.  riservare a 
spiegazioni e informazioni-
verbali le cose puramente 
italiane. 
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